




Sarebbe facile, troppo, pensar male e
ipotizzare che ieri mattina l'Idv abbia da-
to fiato alle trombe del “cosentinismo”
usando il Cnr di Mangone, ma soprattut-
to i suoi ricercatori, come paravento per
picchiare in testa a Scopelliti, “reo” di vo-
ler smantellare una struttura importante
in un'area depressa. Sarebbe facile pure
immaginare che un manipolo di strapaga-
ti ricercatori abbia deciso di legare le pro-
prie sorti (e i propri presunti privilegi) al-
l'opposizione, con la speranza che la poli-
tica calabrese cambi di polarità. Ma i fat-
ti, va da sé, sono testardi. E sopravvivono
a tutte le illazioni. Per il semplice motivo
che hanno un linguaggio chiaro e concre-
to. Quello dei numeri innanzitutto, come
ha spiegato Ivan Duca, ricercatore del-
l'Istituto ricerche neurologiche del Cnr di
Mangone e rappresentante dell'Usi ricer-
ca: «Abbiamo fornito circa 8.000 presta-
zioni di biologia molecolare ad altrettan-
ti pazienti, siamo stati riconosciuti da 150
scienziati a livello internazionale come
un'eccellenza, serviamo il territorio e non
solo per le terapie di malattie neurologi-
che rare, come il morbo di Parkinson, la
sclerosi laterale e altre, che toccano per-
centuali bassissime della popolazione, dal
2 al 5%, e perciò poco “attenzionate” dal-
le strutture normali». A ciò si aggiunga la
scoperta di una potenziale terapia contro
la “mucca pazza”, fatta di recente nella
stessa struttura, e il quadro sarebbe com-
pleto. Dipingerebbe una delle rare eccel-
lenze in un territorio che fa parlare di sé
solo per le negatività. Ciononostante, la
Regione, dallo scorso settembre, ha so-
speso la propria convenzione con l'istitu-
to. E, per di più, avrebbe “dirottato” i pro-
pri investimenti sulla sede di Catanzaro.
«Noi siamo dipendenti del Cnr», ha spe-
cificato Duca, «quindi non prendiamo lo
stipendio dalla Regione. Abbiamo co-

munque di che vivere con le nostre ricer-
che». Già. La convenzione, tuttora sospe-
sa, riguarda i servizi sanitari erogati dal-
l'istituto del Savuto. Servizi di tipo ospeda-
liero «che vanno a vantaggio della collet-
tività perché frenano l'emigrazione sani-
taria», prosegue il ricercatore sindacali-
sta. Senza la convenzione, invece, la
situazione cambia: il Cnr di Mangone con-
tinuerà a fare analisi per tutto il resto
d'Italia, fuorché per la Calabria. Con il se-
guente paradosso: un parkinsoniano, ad
esempio, per poter ricevere una visita, do-
vrà recarsi fuori dalla Calabria. I centri più
vicini sono Bari e Messina. Lì otterrà i pre-
lievi, a spese della Sanità calabrese. Ma i
campioni prelevati saranno comunque
analizzati in Calabria. E il Cnr che fine fa-
rà? «Lo vogliono smantellare trasferen-
done il più possibile a Catanzaro», ha con-
cluso Duca, con una chiara allusione a
«disegni politici che con la Sanità non
hanno nulla a che vedere». In attesa che

questo rebus, l'ennesimo della Sanità di
Calabria, si risolva, ci sta di tutto. 

Ci sta che a cavalcare questa tigre sia
stato l'Idv, presente ieri in tutto il suo sta-
to maggiore cosentino, da Mimmo Tala-
rico a Francesco Dodaro. Ci sta che si sca-
teni l'ennesima “guerra” tra enti locali,
guidata dalla Provincia. Ci stanno gli in-
terventi di un pubblico numeroso e arrab-
biato, che ha riempito la sala degli stem-
mi dell'amministrazione di piazza XV
marzo. Ci sta, soprattutto, l'intervento -
davvero toccante- di Assunta Mollo, una
esponente dei parkinsoniani calabresi:
«Non capisco proprio perché dobbiamo
andare a curarci fuori per via di “tagli” che
poco hanno a che fare con l'economia». Si
pensi, infine, che per salvare il centro dal-
lo smantellamento oltre 2.000 cittadini
della zona hanno raccolto 2.000 firme.
C'è da dire altro?
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SERRA D’AIELLO

19 maggio 1912 - Serafino Ferrari da Civita, ritenuto colpevole, nel febbraio scorso, di omi-
cidio volontario dai giurati della Corte di Assise di Castrovillari, avanzò ricorso chiedendo
la cassazione del verdetto. E la I sezione della Corte Suprema, presidente Gui, raccogliendo
le eccezioni procedurali prospettate dalla difesa del ricorrente, con recente sentenza annul-
lava il verdetto, rinviando la causa per un nuovo esame alla Corte d'Assise di Cosenza. Il Fer-
rari, in Cassazione, fu assistito dal legale Silvio Saraceni.

A CURA DI LUIGI MARIA CHIAPPETTA

Caro direttore,  chi mi frequenta conosce
molto bene il mio pensiero. Fin da ragazzo
la mia forma mentis è strutturata in tal ma-
niera: consolidare il concetto da esprimere,
riflettere su di es-
so, valutarne pre-
gi e correggere
eventuali vizi e in-
fine consegnarlo
al fruitore in pie-
na onestà intellet-
tuale. La pratica
dell'autocritica è
perfettamente
consona al me-
stiere di docente
che svolgo da più
di trent'anni; l'ho
esercitata all'interno di commissioni mini-
steriali e di incarichi istituzionali; fa parte
del mio naturale habitus nei rapporti pro-
fessionali e di amicizia. La messa in discus-
sione di se stessi puó essere realizzata qua-
lora vi sia un rapporto dialettico, con la pro-
pria coscienza o con un alter disposto e ca-
pace di sostenere un confronto. Soprattutto
è necessaria la conoscenza dei due interlocu-
tori. Le più proficue polemos intellettuali,
anche su un piano giornalistico, si svolgono
sulla base di stima e rispetto reciproci, guar-
dandosi negli occhi, discutendo pacatamen-
te o con animosità, stringendosi la mano,
sbuffando o ammiccando, instaurando una
sintonia sulla base di informazioni condivi-
se, per farla breve, giungendo a quell'affla-
to critico auspicato dai due contestatori
Frammartino e Barca (quest'ultimo a me
sconosciuto) che affidano a poche righe di
giornale le loro inquietanti dimostrazioni. 

Critica vuol dire profonda consapevolez-
za dell'evento, coraggio e capacità di muta-
re e migliorare posizioni mentali che spesso
erroneamente riteniamo immutabili. Ecco
in cosa consiste il mio concedermi all'alter:
conoscersi, apprezzarsi o avversarsi, instau-
rando un sano contraddittorio, non lancian-
do accuse gratuite senza neanche immagi-
nare il pensiero della persona presa di mi-
ra. Un pubblico numeroso, appassionato e
attento ha assistito sabato 12 all’esecuzione
della IX Sinfonia di Beethoven nel Rendano.
Tutti hanno potuto ascoltare, al termine del
concerto, il mio sincero ringraziamento al-
la cittadinanza e a questa amministrazione
che mi ha consentito di rilanciare su un pia-
no nazionale un teatro che merita molto di
più di ció che non ha avuto negli ultimi an-
ni. Sweet and slow, ho concluso: ci vuol tem-
po e pazienza e ho aggiunto una serie di au-
tocritiche riguardanti l'organizzazione edal-
tri elementi su cui lavorare già nei prossimi
giorni. Mi sorge un dubbio: sono io l'obiet-
tivo da colpire o sono solo uno strumento
per poter attaccare demagogicamente qual-
cun altro? Cari Frammartino e Barca, sto
trascorrendo alcuni giorni a Roma. E se al
mio ritorno a Cosenza ci incontrassimo nel
Caffè Renzelli per un aperitivo condito di ru-
stici e idee?

* direttore artistico teatro Rendano

La Regione Calabria non ha rinnovato la convenzione con il Centro nazionale
di ricerche di Mangone, preferendo dirottare gli investimenti sulla sede di
Catanzaro. E così la struttura sanitaria cosentina, riconosciuta a livello
internazionale, si ritrova a un passo dallo chiusura

OFFRO L’APERITIVO
A CHI MI CRITICA
SENZA SAPERE...

la replica

DIALBINO TAGGEO*

SAVERIO PALETTA

s.paletta@calabriaora.it

RISCHIA

La sede
del Cnr
di Mangone
L’istituto
si occupa
di malattie
neurologiche
rare e i suoi
studiosi
hanno
scoperto una
potenziale
terapia
contro la
Mucca pazza

Il centro sarà trasferito a Catanzaro?


